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Sitchtdura nél Mondo, fe non la certezza ' alniénoil “fofpetto’y che noi
ruttavia Gamo inclinati-a «quel diferto’;“o - che non fappiamo- guardarcene;
¢ «dove con qualehe ragionevole? indizio fi poffa mietterg in dubbioy che
fiamo incorfi:nel fallo, .ed ‘ecceflo :dj  printa: la- colpay; -0 macchia” certaty
in cui fiamo ‘incorfi quella volta; ferve  di motive pet’prefumere, che fia-
o vei ancor dellincerta. Senza cheyle ‘Leggi fanno fervir dicpenay e
di* gaftigo *del ‘primo- delitto’ la-fuffeguenter Prefunzionie .- Laonde chi una
volta <& ftato- fpergiuro; ha ferito con. fopérchieria’l inimico ;' ha commefla
adulteriosha'mancato di. pdrola,ha'calunniato altrui;préefumerafli reo dello fteffo
misfatto,ove ne nafearun’altra volta: qualche dubbio: fondato,e farhobbligate
coftui a provareyiche c¢id non fiavero. Olere acid tegolarmente fi “prefume cat-
tivo', chi‘del cofitinuo pratica;~ed ha familiarith “co 1 cattivi.- E chi &
maliziefamente ‘bugiardo in una fola cofa, tale fi prefume in tutre le aleres

ro, Nulladimeno: affinché contra di*foi militi veramente quefta  Prefun-
ziofi' rigorofay ‘convien fapere; chieclii na woltd fola % mialvaggio j e-co~
dardo, fempre. fi*prefume ‘codardo; ¢ malvagio ,- ma ‘nel' medefimo generey
¢ non-in tutti i generi di malvagith € codardia. “Oltrera quefto rion cor
re~la Prefunzione {uddettay-fe non quande. nel fecondo cafo concorrono le
medefime Quality’ del primo., o-almeno fomiglianti, ed equivalenti. Sicché
Tizio j “convinto d"aver ‘negli anni addietrs *battura” una ‘donna , ‘fatte. ue-
cidere mn o wicino temuta praticd-difonefta in ‘certa. cafa + dubitandofi
ora, ch’ egli abbia detratto in certa converfazione all'Onor di Sempronioy
egli> potrh ‘coprirfi -collavnatural Prefunzione”d” effere:-womo  dabbene sie‘per
convincetlo- diquefto nuove differente misfatto ; ‘bifogners adoperarle Pruc-
ve. Ad - alcuni- antichi- Filofofi lafciamo’'pur ‘credére ;' che' chi-fi-dh in pre-
da;ad ansfol vizio , divenga fohiavo-di- tutti i vizj'. La {periensara noi
altrivinfegna; che unopud - cafcare inui “fallo fenza incorrere it tutti gli
al»‘tri'i\falli; ¢ chi élibidinofa, non ¢ tofto criidele’;'e micidiale ;e chi é&micidiale -
fion'e per queftoavaro, ne bugiardo, né maldicédte. Anzi ¢i-ha de’vizj Puné
all*altro oppofti, i quali non poffono, o non fogliono mai-aver tra- diloro
fx:a-tellafnza',“ ed abxtare_' fotto un medefimo’ tetto | Parimente fe Tizio bat-
£ iha - Donnias, ¢ dera goﬁei ‘di- mal’ affare ; ‘ed ‘ebbe riffa con eflorlei du-
bitand s'egli‘n’ abbia ‘battuta ‘un’ altrd? che. & pudica § e nonha

dofi oraj
avitta’'niffas‘con luy non avry forza contra d*eflo “la Prefinziotie fuddetta
e farh obbligato Iaccufatore a confermar colle Pruove la nuova qu?erelaj
« ‘11, Da cio“fegues cheralldra per qualclie palfate ‘misfatto giuftamentefi
prefumerd; che ‘moi-fiamo ‘rei’di un nupve’, quando ‘queflo fia della fref:
faforta; e colle’ medefinte qualitysdell’altro .* Pongali ‘dunque, ohe Cefa:
reufaffe un' giorno foperchietia™ con un “filo "nimics4 ‘nafcendo ora dubbio
s egli’ con _ﬁ%‘eréhieria abbia:offefo Metello*Tio nimico , ed aﬂérmaﬂdod
¢io ‘da ‘Metello :. non“bafterh & Gefare il negarloy™n® toccheryall’affermans
te di ‘provar P'aceufa ; ma - bensidovry Cefai'e,‘pmvar Con- altri mezzi, ch’
egli non ha ‘commiefla. quella-vilth; e mancandogli quiefti foccorfi; farh gius
{tantente prefontor reo wncors ditquelalirovegcello o Nelld feffa: maniera
o g met-
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